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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Gesù, sei venuto nel mondo a portarci la gioia,  
la luce, la vita, la salvezza per sempre.  
Grazie Bambino divino, hai scelto una madre  
e un padre terreni perchè noi fossimo divini.  
Ti sei fatto uomo nascendo in una famiglia normale  
che possiamo avere sempre come modello di riferimento,  
perchè hai vissuto e sperimentato tutte le debolezze  
e tutte le ricchezze che ogni giorno  
sperimentano le nostre famiglie.  
Ti ringraziamo Gesù perchè crescendo  
con Maria e Giuseppe in obbedienza,  
sottomissione e spirito di servizio, ci insegni che:  
donare, accettare, obbedire, sono vocaboli importanti 
perchè le nostre famiglie siano autentiche scuole d'amore.  
Lode e gloria a Te, Signore Gesù 

Carmelina                                        
MONIZIONI             

INIZIO 
La famiglia di Nazareth è un esempio per tutte le famiglie di oggi, perché è proprio a casa che i figli impara-
no l’arte di vivere, di dare e ricevere amore. Non hanno avuto una vita facile, tante difficoltà e sofferenze li 
hanno segnati, ma sono rimasti sempre uniti perché ognuno di loro non pensava alle proprie aspirazioni, ma 
insieme hanno saputo guardare nella stessa direzione, protesi alla stessa meta.   
PAROLA 
Perché mi cercavate? Per Gesù è naturale doversi occupare delle “cose del Padre”, ma non è lo stesso per 
Giuseppe e Maria che non capiscono fino in fondo ciò che Gesù dice, ma nonostante ciò hanno accettato, per 
fede e per amore, di vederlo compiere la sua missione. Ecco l’amore: accettare e amare senza capire, solo così 
tutto diventa possibile!  
COMUNIONE 
Ogni volta che ci capita di perdere di vista Gesù, significa che abbiamo perso il senso della nostra vita. Maria e 
Giuseppe, angosciati,  tornano indietro a cercarlo… e noi? Magari neanche ce ne accorgiamo e continuiamo 
per la nostra strada. Adesso Gesù è sulla mensa, aspetta solo che tu gli vada incontro. 

Daniela 
 

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Come Maria anche noi spesso non comprendiamo la volontà del Padre nel mistero della sofferenza e della 

croce. Preghiamo il Signore per la chiesa del Nicaragua perseguitata dalle rivolte del movimento sandini-
sti, dona o Padre alla tua chiesa la perseveranza di meditare ogni giorno la Parola per non smarrire mai 
la strada che ci fa trovare Cristo Gesù, sia la Tua Chiesa sempre accanto alle famiglie perseguitate ed 
emarginate; Signore noi ti preghiamo. 

• “Apri Signore il nostro cuore e accoglieremo le Parole del Figlio Tuo”. Ti preghiamo Signore per la mano-
vra di bilancio che è stata approvata affinchè in questo mondo, dove il potere capitalista detta le sorti del 
nostro futuro, si guardi al bilancio delle nuove povertà quelle dei valori, della famiglia, della dignità dei 
poveri e di coloro che soffrono, fa che tutti gli uomini possiamo cercare te e le tue parole che sono e inse-
gnano grazia, sapienza, saggezza e giustizia cristiana; Signore noi ti preghiamo. 

• O Signore siamo vicini a quanti sono stati provati a causa del terremoto nel catanese, possano i numerosi 
sfollati che sono in aumento, trovare nella fede la Tua Misericordia, come Anna siano sempre aperti al do-
no della vita che appartiene solo a te; Signore noi ti preghiamo. 

• La Tua volontà o Padre è la nostra salvezza affinchè nessuno vada perduto. Ti preghiamo per quanti ogni 
giorno si impegnano per fermare il terrorismo che semina angoscia e paura in tutta l’umanità, come nel 
nord Sinai e di Giza, dove una bomba è esplosa al passaggio di un pullman turistico alle Piramidi ucciden-
do 4 persone. Dona a questo nostro mondo il desiderio di cercare e custodire la Pace; Signore noi ti pre-
ghiamo. 

• Oggi nel sacrificio del Pane e del Vino doniamo a Te l'immenso dolore della famiglia di Italo, della sua 
mamma Mariella e di Mery. I tuoi pensieri Signore sono imperscrutabili e non ci rimane che solo offrirti il 
dolore di chi soffre e geme certi che, come il chicco di grano che muore e porta frutto, così in queste vicen-
de così assurde si nasconde una volontà di Luce, dona a questa famiglia così provata la forza della fede, a 
Ruben e Vincenzino la forza del tuo amore perchè la generosità e la solidarietà che ha contraddistinto Ita-
lo, preziosa eredità, continui nella loro vita e li renda più forti della morte, a Italo che ci guarda da lassù, 
donagli la gioia del Paradiso e sia un Angelo che custodisca e protegga la sua famiglia; Signore noi ti pre-
ghiamo. 

 


